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BATTAGLIA A MONTE
TERRITORI CONTRO IL MINISTERO

IL NUOVO DPCM
Nella classificazione solo parametri altimetrici
e numerici. I sindaci attaccano: «Serve anche
considerare le condizioni socio-economiche»

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. Non solo l’Autonomia differenziata. Ro-
berto Calderoli, ministro per gli Affari regionali,
mette nel mirino anche la montagna ridefinendo i
criteri per assegnare il relativo status ai Comuni.
Vale una cifra su tutte: con l’applicazione del nuovo
Dpcm di classificazione, al momento stoppato dalla
Conferenza Unificata, i Comuni montani italiani pas-
serebbero da oltre 4mila a 2.884, riducendosi in Puglia
ad appena 14 realtà (nei Monti Dauni, in particolare,
si passa da 27 a 12). Una sforbiciata notevolissima che
colpisce in primo luogo il Mezzogiorno ma scontenta
profondamente anche il Nord con l’Anci e le realtà
territoriali sul piede di guerra, mentre il Ministero si
dichiara disposto al confronto.

In sintesi, il provvedimento individua due criteri
fondamentali per definire «montana» una realtà. Il
primo prevede che il territorio comunale si trovi - per
almeno il 25% - 600 metri al di sopra del livello del
mare con una superficie caratterizzata (dal 30% in
su) da una pendenza superiore al 20%. Si tratta di
cifre sostanzialmente in linea con la legislazione
europea che ricalcano anche la consueta «soglia al-
timetrica» italiana (600 metri) utilizzata per separare
montagna e collina. Il secondo criterio, invece, si
riferisce ad una altimetria media superiore ai 500
metri sul livello del mare. Una disposizione più mor-
bida che permette al Mezzogiorno di recuperare qual-
che numero (7 Comuni in Puglia e 27 in Molise ad
esempio). C’è poi un terzo elemento, chiaramente
compensativo, che punta a considerare montani quei
Comuni (sopra i 300 metri) che risultino circondati da
altre realtà comprese nell’elenco. L’obiettivo, secon-
do il governo, è ridurre la platea per meglio collocare
le risorse (sanità, istruzione, incentivi alle imprese)
previste dalla legge 131/2025 - la «legge sulla mon-
tagna» - elaborata dallo stesso esecutivo Meloni e
giudicata positiva dalle comunità interessate.

Ma il problema, ora, sono i criteri di classifica-
zione. «C’è un tema di fondo», sottolinea Noé An-
dreano, sindaco di Casalvecchio di Puglia e vice-
presidente Anci Puglia con delega alle Aree interne:
«Quando parliamo di montagna dovremmo parlare
di “zone” montane e non di “Comuni” montani. Il
riferimento non può essere il mero territorio di una

amministrazione e non è difficile capire il perché:
tanti Comuni limitrofi a quelli posti più in alto, pur
registrando quote altimetriche più basse, soffrono
degli stessi identici problemi, a cominciare da quelli
demografici ed economici. Altrimenti - prosegue -
avremo uno schema a macchia di leopardo che taglia

fuori molte realtà senza dare loro nulla per com-
pensazione». L’idea di razionalizzare, secondo l’Anci,
non è del tutto sbagliata, figurando tra le realtà
«parzialmente montane» anche Roma e Bologna. As-
surdità all’italiana. «E tuttavia - riprende Andreano -

la classificazione non dovrebbe solo obbedire a lo-
giche numeriche ma comprendere anche l’aspetto
socio-economico. Purtroppo viviamo una fase cao-
tica in cui le aree interne si allargano a dismisura,
comprendendo anche chi non ne avrebbe bisogno, e
invece il club montano, per così dire, si riduce sempre
di più».

I benefici di cui i Comuni montani godono, infatti,
toccano la «carne viva» della realtà comunitaria: la
scuola con le deroghe al dimensionamento scolastico,
le politiche di contrasto allo spopolamento. E poi la
sanità, le infrastrutture, gli incentivi alle imprese.
Insomma, ciò che consentirebbe ai paesi di conser-
vare un minimo di autonomia senza essere fagocitati
dai centri più grandi. «Rilanciare - conclude An-
dreano - significa immaginare politiche strutturali
sull’intero territorio e non semplicemente fino alla
fine di un’amministrazione comunale. La legge sulla
montagna contiene elementi positivi ma questi cri-
teri di classificazione invalidano proprio quelle buo-
ne intenzioni. Il Governo faccia un passo indietro».

L’ITER DELLA LEGGE
Il provvedimento è stato bloccato

in Conferenza Unificata. Ministero
disposto all’ascolto ma il problema resta

Le «forbici» di Calderoli
sui Comuni di montagna
In Puglia rimarrebbero solo 14 realtà. Andreano (Anci): rivedere i criteri
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Acqua e sprechi, «un’ordinanza
per sensibilizzare al risparmio»
De Leo (direttore industriale Aqp): i pugliesi sono i più parsimoniosi d’Italia

MICHELE DE FEUDIS

l «I livelli degli invasi sono al
di sotto dei livelli medi, ed è un
dato preoccupante. L’ordinan -
za del governatore Michele
Emiliano va nella direzione au-
spicata del risparmio della ri-
sorsa idrica»: Antonio De Leo,
direttore industriale Aqp, spie-
ga alla Gazzetta come il prov-
vedimento della Regione vada
nella direzione di tutelare la
possibilità di erogare l’acqua
potabile ai pugliesi in un con-
testo ogni giorno sempre più
complesso.

«La ratio? L’acqua potabile
non potrà più essere usata per
scopi meno nobili, come innaf-
fiare i giardini o per il lavaggio
delle strade. Si tratta di una
campagna dall’impatto pratico
e culturale», aggiunge il diri-
gente dell’Acquedotto. A cosa si
riferisce? «Lo spirito che muove
queste decisioni è quello di ele-
vare ancora l’attenzione da par-
te dei cittadini nell’uso respon-
sabile dell’acqua. L’Istat, del re-
sto, ogni due o tre anni fa un
censimento sui consumi idrici
delle regioni e li mette a con-
fronto: i pugliesi consumano

156 litri-abitante al giorno, men-
tre la media nazionale è 214. Ab-
biamo nel dna il risparmio
dell’acqua». «Le buone pratiche
- argomenta ancora - hanno por-
tato ad un risparmio di 2000 litri
in meno al secondo rispetto ai
14mila tradizionali. In questa
fase oltre alla questione degli
invasi, anche il tributo delle no-
stre sorgenti è molto basso ri-
spetto ai numeri storici: 1000
litri al secondo in meno prele-

vati. E la nostra gestione è ac-
corta, nella regolazione delle
pressioni dell’erogazione e nei
modelli idraulici».

L’ordinanza è una spia della
crisi idrica che si cerca di fron-
teggiare. De Leo è netto: «Il co-
dice dell’Ambiente classifica i
vari usi dell’acqua: quello
dell’uso potabile è prioritario
rispetto agli altri. Gli invasi da
cui preleviamo l’acqua sono ad
uso plurimo, potabile, agricolo

e industriale. Una previsione
sul futuro? È connessa anche a
quanta acqua sarà prelevata da-
gli altri usi. Nelle more su quasi
tutto il territorio regionale stia-
mo risanando le condotte idri-
che, sono in fase avanzata una
serie di investimenti strategici,
su tutti il dissalatore del Tara, i
cui lavori sono in corso dopo un
lunghissimo iter autorizzati-
vo». Questa nuova infrastrut-
tura che effetti avrà nel quo-

tidiano? «Lì avremo la possibi-
lità di incrementare la sicurez-
za del nostro approvvigiona-
mento, avremo acqua per
380mila persone, quasi il 10%
della popolazione pugliese. Tra
l’altro a Taranto c’è una sor-
gente carsica con un ridotto
contenuto salino, la depurazio-
ne avrà costi energetici meno
impattanti, e siamo vicinissimi
ad opere come il serbatoio par-
titore di Taranto, che dista se-
dici chilometri. La condotta del
Liscione verso la Puglia? E’
un’opera da noi auspicata».

La considerazione finale:
«L’ordinanza è rivolta a chi fa
un uso improprio dell’acqua po-
tabile. L’impatto sul mondo pro-
duttivo e i vivai? Le serre non
usano l’acqua potabile dei co-
muni, dovrebbero usare l’acqua
affinata degli impianti di depu-
razione, che rilasciamo gratui-
tamente. Siamo fiduciosi sui po-
sitivi riscontri che arriveranno
dalle nostre strategie dell’otti -
mizzazione dei risparmi. Tra i
vari investimenti già in corso,
ci sono 800 milioni per gli in-
terventi di risanamento rivolti
alle reti che hanno ben 1300 km
di condotte», conclude De Leo.

I numeri
La disponibilità

degli invasi:
il 61% in meno

degli ultimi
dieci anni

La disponibilità idrica
degli invasi - secondo
quanto riporta Aqp sul sito
ufficiale - «è del 61% infe-
riore rispetto ai valori medi
degli ultimi 10 anni, quella
delle sorgenti è in calo del
28%. Il prelievo dai pozzi,
inoltre, negli anni si è co-
stantemente ridotto al fine
di contrastare il deteriora-
mento quali-quantitativo
della falda, per cui i margini
di incremento di prelievo
sono molto limitati».
I territori più colpiti
dall’emergenza? «Le aree
più esposte alle crisi idriche
- spiega Aqp - sono quelle
per cui sono ancora in cor-
so di realizzazione le opere
di potenziamento dell’ap -
provvigionamento idrico.
La provincia di Taranto at-
tualmente è alimentata pre-
valentemente dallo schema
idrico extraregionale Sin-
ni-Pertusillo: l’avvio nel
2026 del dissalatore miglio-
rerà la resilienza idrica di
385 mila persone. La pro-
vincia di Foggia, oggi ali-
mentata per il 75% dall’in -
vaso di Occhito e per il 25%
dallo schema Sele-Calore,
da quello del Locone/Ofan-
to e dai pozzi, grazie ai pro-
getti di interconnessione
degli schemi idrici già a par-
tire dal 2026 potrà benefi-
ciare di ulteriore risorsa; il
completamento dell’inter -
vento è previsto nel 2030.
Nell’area tra Manfredonia e
Margherita di Savoia, inol-
tre, si sta studiano la realiz-
zazione del dissalatore.
Qualora la disponibilità idri-
ca dovesse essere inferiore
alla domanda si procede-
rebbe in maniera mirata
con riduzioni di pressione e
razionamento dell'erogazio-
ne». [redpp]

L’EMERGENZA
IL PROVVEDIMENTO DI EMILIANO

IL NODO DELLE FONTI
«In questa fase oltre alla questione della
siccità anche il tributo delle nostre sorgenti
è molto basso rispetto ai numeri storici»

AQP
Una delle condotte
dell’Acquedotto
Pugliese
nel territorio
regionale

.
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l Il modello della Sanità Veneta
per fronteggiare l’emergenza dei
Pronto soccorso in Puglia: Anto-
nio Decaro, governatore neo elet-
to, in attesa della proclamazione,
sta impiegando queste giornate
nello studio dei dossier più roven-
ti, a partire dall’erogazione dei
servizi sanitari, approfondendo
percorsi gestionali d’eccellenza in
altre regioni.

«Ho avuto contatti con manager
e dirigenti dell’Azienda Ulss 7 Pe-
demontana, quella che insiste
sull’area di Bassano del Grappa»,
spiega l’eurodeputato - con snea-
kers e cappotto verde modello «Te-
nente Colombo» (interpretato da
Peter Falck) - prima di intervenire
in piazza Massari ad un incontro
natalizio promosso dalla Lilt con il
presidente Francesco Schittulli.
L’elemento su cui si è concentrato
il neo presidente? L’effetto virtuo-
so generato dalla connessione di
un pronto soccorso con una casa
di comunità nella quale anche i
medici generici o le guardie me-
diche possono contribuire a smal-
tire l’attesa di tanti codici bian-
chi.

Dopo l’abbraccio con Schittulli
e il ricordo di una visita dell’on -
cologo (con palpazione) addirittu-
ra a Palazzo di Città («per con-
trollare un possibile nodulo», ri-
corda Decaro), c’è stato il confron-
to con i volontari Lilt: «Associa-
zioni come la vostra - ha spiegato il
politico dem - svolgono un ruolo
meritorio, non solo nella preven-
zione, ma anche nel proporre cor-
retti stili di vita tra i cittadini,
nonché sopperendo con le proprie
iniziative alle mancanze che ci so-
no nella nostra sanità».

L’incontro informale ha con-
sentito anche di fare il punto sulle
prossime iniziative, a partire
dall’evento augurale organizzato
oggi a Monopoli: «Nella cittadina
adriatica perché cara a Michele
Emiliano? Lì (sorride, ndr) c’è uno
spazio informale ampio, è un vi-
vaio. Noi abbiamo invitato tutti».
E le novità della giunta? Il «La
nominerò quando ci saranno gli
eletti. Tra i consiglieri ci sono tan-
ti eletti che conosco, altri con cui
ho lavorato a lungo. Bisogna però
attendere. Del resto dovrò nomi-
nare otto consiglieri eletti e solo
due esterni: in Campania e Veneto

questi limiti non ci sono. La legge
elettorale? Sono rispettoso delle
prerogative del Consiglio regiona-
le. Vista l’applicazione nelle ul-
time due tornate, è da considerare
una norma a cui fare un bel ta-
gliando, nonché di difficile inter-
pretazione. Non a caso le corti
d’appello si faranno aiutare dalle
sentenze del Consiglio di Stato».

Tra le difficoltà delle prossime
settimane c’è anche il limite im-
posto dalla legge Laricchia, che
esclude i “trombati” dalle possi-
bili nomine nelle partecipate della
Regione: «È una anomalia asso-
luta. Sembra che se ti sei candi-
dato, non puoi fare nulla. Altrove
puoi fare tutto, qui sei un “ap -
pestato”. E’ una legge di auto-con-
servazione dei consiglieri: la fac-
cia la mette però il governatore, di
fatto responsabile di nomine fatte
da altri. Inoltre il Consiglio finora
non ha dato prova di tempismo:
sui garanti e l’indicazione dei
componenti del Corecom sono ri-

saltate le lungaggini», ha concluso
Decaro.

L’ATTIVITÀ DELLA REGIONE
NELLA TRANSIZIONE - Lunedì ci
sarà la conferenza stampa su «Ac-
cessibilità e inclusione dell’edili -
zia residenziale pubblica in Pu-
glia» nel Palazzo della presidenza,
con il governatore Emiliano e tra
gli altri Piero De Nicolo, ammi-
nistratore dell’Arca Puglia. Mar-
tedì è calendarizzata quella dei ca-
podanni, con Puglia promozione.
Nella comunicazione dell’agenzia
per il turismo, curiosamente, è in-
dicata nel programma solo la di-
zione «il presidente della Regio-
ne», senza altra specifica. Un se-
gnale che arriverà la proclama-
zione di Decaro o una semplice
dimenticanza? Di sicuro i ritardi
delle procedure elettorali pugliesi
sono eclatanti rispetto all’efficien -
za del Veneto, che ha già i con-
siglieri, il governatore e la giunta
in carica nella piena operatività.

Caso sanità, ora Decaro
studia il modello Veneto
Il governatore sulla legge anti-trombati: «I non eletti ? Appestati»

BARI
Il
neogovernatore
Antonio
Decaro (Pd)
con il prof.
Francesco
Schittulli
presidente
nazionale
della Lilt

.

LA NUOVA REGIONE
GLI SCENARI POST VOTO

IL GIALLO DELLE CONFERENZE
Lunedì è convocato un incontro con
Emiliano sulle case popolari, martedì
sui «Capodanni», ma non c’è il suo nome
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l Il Comune di Foggia esprime il
proprio apprezzamento ad ANAS S.p.A
per la sensibilità e la tempestività di-
mostrate nell’accogliere la richiesta di
interventi manutentivi puntuali lungo la
SS 16 nel tratto Foggia–Cerignola.

Negli ultimi mesi, infatti, si sono mol-
tiplicate le segnalazioni da parte dei
cittadini relative a condizioni criticità
del manto stradale, che in alcuni tratti
risultano ammalorati o di difficile per-
corribilità. Tali situazioni hanno de-
terminato, con crescente frequenza, con-
dotte di guida anomale, in particolare da
parte di autotrasportatori alla guida di
mezzi pesanti, costretti a modificare le
proprie traiettorie per evitare le parti
più compromesse della carreggiata, con
potenziali rischi per la sicurezza stra-
dale.

A seguito delle interlocuzioni verbali
intercorse nei giorni scorsi, ANAS ha
riferito che per la fine del mese di
gennaio sono programmati interventi
manutentivi risolutivi, finalizzati a ri-
pristinare adeguate condizioni di si-
curezza e percorribilità dell’arteria stra-
dale.

«Ringrazio ANAS, e in particolare il
direttore Francesco Ruocco, per l’at -
tenzione dimostrata verso le istanze del
territorio e per la rapidità con cui si è
dato seguito alle nostre segnalazioni –
dichiara la sindaca Maria Aida Episcopo

-. La strada statale 16 rappresenta un
asse strategico per la mobilità, l’eco -
nomia e la sicurezza di migliaia di
cittadini foggiani. La disponibilità
all’ascolto e la concretezza degli in-

terventi di cui abbiamo appreso pro-
grammazione, testimoniano una sensi-
bilità istituzionale che apprezziamo pro-
fondamente e che va nella direzione di
una collaborazione efficace tra enti,
nell’interesse esclusivo della comuni-

tà.»
L’evoluzione degli inter-

venti sarà monitorata
dall’amministrazione comu-
nale nelle prossime settima-
ne, mantenendo un dialogo
costante con ANAS, per as-
sicurare che le esigenze di
sicurezza e tutela degli utenti
della strada restino una prio-
rità condivisa.

Si tratta di una decisione
molto importante perché la
strada statale 16, soprattutto
nel tratto che da Foggia ar-
riva a Cerignola, è una delle
strade più trafficate della Pu-

glia anche per la presenza, proprio tra il
capoluogo dauno e la città ofantina, di
zone industriali, santuari e zone am-
bientali oltre ai centri commerciali con
una forte attrattività.

Il tratto della statale 16 Foggia Cerignola

Manutenzione della statale 16
intesa tra Comune ed Anas
Nel tratto da Foggia a Cerignola per la sicurezza del traffico
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